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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
‘ per un trimestre L. 5. - Un numero 
sent, 6 - Arretrato cent. 10. 

», Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. i 

iù orrispondenti - I manoscritti non 
o restituiscono, si respingono le lettere 

ed i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In eruce signatos iura quod alma tegant 

  

Omnes ergo simul erucia vbastringamur amore: : ate 
Quan vicit mundum, rincat et ipsa raodo 

“nTRUS Archiep. Utiner, 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta! 
A. MANZONI e C. Udine, Via della (Ni — 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succuri E 
sali tutte. 

Mercoledì 27 Genmaio 1909 

  

  

LA“ VOCAZIONE SOCIALE 
di A. de Mun 

Abbiamo a suo tempo fatto conoscere 
l’ apparizione del nuovo libro del conte 
Alberto De Mun: «La vocation sociale ». 
Prendendo occasione da questa nuova pub- 
blicazione del brillantissimo oratore catto- 
lico di Francia, Arturo Verhaegen, depu- 
tato di Gand e presidente della Lega de- 
mocratica belga rivolge sulle colonne del 
XX Stécle il vibrante appello che segue 
alla gioventù cristiana, appello tanto effi- 
cace venendo dal Verhaegen, l’ apostolo 
cristiano-sociale che il congresso eucari- 

  

Stico di Londra applaudiya nel modo più. 
caloroso. Eccolo :. 

« Giovane, quale via intendete seguire ? 
ortando un bel nome, pensate forse che 

questo nome basti da solo a contrarre un 
matrimonio «ricco» e pensate a non in- 
traprendere gli studi superiori che fareb- 
bero di voi un ufficiale, un magistrato, un 
ingegaere, un avvecafo, un uomo utile 
infine? 

Se tali sono i vostri progetti io non v’ap- 
prezzo punto. Il vostro ideale è la volgare 
assiette au beurre. E° troppo poco. Ma voi 

| tendete più alto. Ve ne felicito. Quanto 
meritate la stima, giovane di nome oscuro 
o di nobile razza, che siete troppo fiero 
per consentire a dipendere da altri che da 
voi e che preferite di ron ammogliarvi 
mai piuttosto che lasciare alla vostra sposa 
di domaai la cura di nutrire da sola il 
marito edi figli! Voi sarete qualche cosa. 
Giù coltivate con ardore la vostra intelli- 
genza che Dio vi ha confidato. Voi ubbi- 
dite alla legge generale del lavoro. Voi 
arriverete, e quando un giorno, un senti- 
mento nuovo per voi si sveglierà nel vo- 
Stro cuore, voi non sarete obbligato a scru- 
tare anzitutto i libri delle proprietà della 
vostra futura; voi potete scrutare le qua- 
lità del suo cuore, l’elevatezza dei suoi 
Sentimenti, le qualità del suo spirito, le 
attrattive della sua persona ed assicurare 

CO8ì — per quanto è possibile all’uomo di 
farlo -- la grande felicità di un matri- 
imonio d’ inclinazione. 

Avrete voi, cristiano, adempiuto tutto 
il vostro dovere ? Io non esito a dire che 
no. Voi l’avrete adempiuto di fronte a voi 
Stessi e ve ne lodo. Ma che avete fatto voi 
verso Colui che vi ha creato e da cui tenete, 
în fine dei conti, nome, ingegno, diguità, 
ardore al lavoro? Nulla. Il vostro cuore non 
vi rimprovererà per questo d’ingratitudine? 
Non dite, giovane, che vi manca il tempo, 
Che lo studio, i doveri professionali e fami- 
gliari vi assorbono che vi è impossibile il 
dare alle opers caritative, sociali, politiche, 
Una parte del vostro tempo... Io potrei ri- 
Spondervi e provarvi senza peccato, che 
Quando voi lo voleste potreste trovare il 
tempo necessario per prendere la vostra 
Parte di combattimento che esige la difesa 
della vostra fede, delia vostra patria, degli 
umili di questo mondo. Ma perchè rispon- 
dervi dottoralmente, mentre in un libro 
ecente: «Ma vocation sociale» il conte 
Alberto .de Mun 8’ incarica di fare un rac- 
Conto attraente dei suoi sforzi, dei suoi 
lavori, dei suoi successi, sul campo di bat- 
taglia, delle lotte sociali? Leggete questo 
libro, leggetelo coll’ idea di trovarvi delle 
applicazioni personali. Voi seguirete il gio- 
Vane e brillante ufficiale dei corazzieri du- 
Tante la guerra del 1870; metterà a pro- 

fitto la sua cattività in Germania per ac- 
quistare delle nozioni sulle opere sociali. 

01 lo vedrete ritornato in Francia, mal- 
grado le occupazione professionali molto 
pesanti, fondare dei circoli operai, abi- 
tuarsi alla parola pubblica, percorrere la 
‘rancia — Pietro Eremita della crociata 
Sociale — e gettare a piene mani la se- 
mente della restaurazione sociale che Dio 
farà fermentare nel momento scelto da Lui. 

Il vostro cuore non stabilirà dei contatti 
la certe situazioni belghe e quelle sì bene 

tracciate dal conte De Mun? Ecco l’abate 
l’etit, vicario di Belleville, un cuore di 
Apostolo che disse a de Mun ed ai suoi 
&mici l’ impotenza a cui il clero si tro- 
Vava condannato nei quartieri popolari di 
Parigi: « Pensate — aggiunge con voce 
tremante d’emozione -— che questa par- 
rocchia ha più di 60.000 abitanti, che il 
servizio della chiesa, l’esercizio del culto, 
assorbono tutto il nostro tempo. Bisogue- 
rebbe avvicinare questa folla, entrare in 
contatto con essa, penetrarla. Nessuna opera 
operaia, una scuola di fratelli, una casa di 
suore, perduta nell’ immensa popolazione, » 

In poche linee il conte de Mun narra 
Come egli ed i suoi amici son giunti a 

pratica dei lero doveri pro- fesgionali con quella delle opere d’aposto- 
lato: «Io ci tengo a dire en passant e per 
fronteggiare una obiezione che mai queste 
Cure d’organizzazione stornarono coloro che 
facevano parte dell’esercito dai loro doveri 

ere Il servizio ch’ io e Renato de la 
i i du Pin, dovevamo fare al gabinetto 

‘0, Governatore di Parigi, era pesante in 
S*guito allo stato d’assedio ed alle obbli- 
da tOnI. numerose che ci imponeva. Fu il 
dr sì a rione tivi. Noi pi ni lvennero per me più at- 

So ettevamo la nostra coscienza e Ostro onore a mostrarci tanto più puo- 

questi oneri s' aggiungevano per alcuni delle 
abitudini mondane che volevano conservare 
non solo per gusto, ma per una specie di 
civetteria, affine di ben dimostrare che le 
loro idee cristiane e sociali affermandosi 
pubblicamente, non facevano di loro dei 
censori austeri, nè tristi misantropi. Ci le- 
vavamo di buon’ora e bene spesso lavora- 
vamo fino a notte inoltrata, » 

Nulla meno al de Mun non mancarono nel- 
la sua campagna in favore dell’organizza- 
zione corporativa, neppure la contraddi- 
zione, gli attacchi e le proteste di certi 
suoi amici. Ma egli tenne testa alle tem- 
peste che da qualunque parte venissero. 
Continuò, da buon soldato di Gesù Cristo 
a combattere la buona battaglia e meritò 
che un. vescovo. illustre, monsignor Pic, 
vescovo di Poitiers, si esprimesse di lui 
nei termini seguenti: « Chi è colui il cui 
zelo è ardente. come la fiamma degli occhi 
suoi, la parola acuta come la spada appesa 
ai suoi fianchi, soldato dell’esercito di 
Cristo e dell’esercito dei Franchi, oratore 
di una crociata nuova che solleva delle 
moltitudini di lavoratori all’altezza dello 
spirito di fede e di sacrificio? Grande Id- 
dio! Quale cammino percorso dai giorni di 
Voltaire e del secolo XVIII spirante! Be- 
nedizioni a voi, valoroso apostolo delle 
folle operaie, a voi che non avete solo rotto 
con un passato lontano e già ripudiato dai 
vostri, ma che lo correggete, lo riparate 
con tale ec/at da cui si sprigiona ‘una ricca 
sorgente di meriti e di grazie per voi e 
per coloro che nascono da voi. » Leggete, 
« Ma vocation sociale » giovane cristiano 
che cercate in buona fede la via da se- 

» guire. Non conosco lettura meglio scelta 
per decidervi a dare generosamente una 
parte del vostro tempo alle opere di pro- 
paganda sociale, ad andare al popolo, a di- 
sputare il cuore e l’anima dell’operaio al 
socialismo, al libero pensiero, a prendere 
la vostra parte nella lotta gigantesca che 
deve sostenere la vostra fede per conser- 
vare nel Belgio il suo salutare impero. 

tod et opto 

Notizie di Corte e di Goyerno 

ROMA, 26. 

Nessuna proroga. — La Capitale smen- 
tisce la diceria di un prossimo scioglimento 
della Camera. Questa, come fissato, si ria- 
prirà ai 16 febbraio. 

L'on. Tittoni. — Si fanno pressioni al- 
l’on. Tittoni perchè rimanga al suo posto* 
Ed egli rimarrà per deferenza a Giolitti e 
ai colleghi, che sono con lui solidali. Se 
peraltro avesse a dimettersi, non si dimet- 
terebbe certo per la campagna stupida e 
vigliacca mossa contro di lui dai bloccardi. 

Atto generoso. — L’ Esercito dice che 
il Comitato generale di soccorso aveva ero- 
gato lire 20.000 di gratificazione per l’o- 
pera di seppellimento. Essendo questa stata 
compiuta dai soldati, il generale Mazza 
aveva stabilito che dodicimila lire fossero 
assegnate alle truppe di Messina e ottomila 
a quelle di Reggio. Le truppe però rinun- 
ziarono la somma in favore dei danneggiati. 

La neve. —-- Stanotte a Roma e nei din- 
torni ha incominciato a nevicare. Alle 9 
la neve .eguita a ancora a cader?, avendo 
ricoperto i tetti delle case e le strade di 
uno strato di circa tre centimetri. 

Ordine di rimpatrio. — Il Governo ha 
diramato ai prefetti l'ordine telegrafico che 
tutti i profughi i quali esercitavano il me- 
stiere di falegname od affini vengano rim- 
patriati con la massima soliecitudine. 

  

Notizie Vaticane 

ROMA 26. 

Romolo Murri all’ Indice. — Un de- 
creto della Congregazione dell’ Indice con- 
danna un libro di Romolo Murri dal titolo: 
«I problemi dell’ Italia contemporanoa », 
costituito da una considerevole raccolta di 
articoli per la massima parte già pubbli- 
cati dalla Rivista di Coltura. 

Le offerte pervenute. — Il totale delle 
somme a favore dei danneggiati dal terre- 
moto pervenute al Papa ammontavano oggi 
a lire 2.416.823.52. 

Il Bollettino ufficiale. — Oggi è stato 
pubblicato il secondo numero del Bollettino 
ufficiale della Santa Sede il quals contiene 
tutti gli atti emanzti dal Sommo Pontefice 
dal novembre passato sino ad oggi. 

o 

La situazione nei Balcani 
Nessun allarme. 

Sofia, 20. — Il Governo inviò stasera 
ai rappresentanti delle grandi potenze una 
nota conforme alle dichiarazioni fatte dal 
ministro degli esteri al Sobranje circa le 
misure militari prese e i motivi che le 
giustificano. 

L'impressione in Turchia. 
Costantinopoli, 26. — La stampa e la 

opinione pubblica ottomana sono irritate 
per la mobilitazione parziale dell’esercito 
bulgaro, ma dimostrano nondimeno -della 
moderazione. Nei circoli dirigenti politici 
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quilli e si mantiene un'attitudine pacifica, 
ritenendosi che non vi sia da temere. un 
conflitto. 

La Serbia si prepara. 
Belgrado, 26. — Il ministro della guerra 

sottoporrà alla Scupetina nn progetto chie- 
dente un nuovo credito per gli armament:. 
Fino dallo scorso ottobre il ministro della 
guerra aveva chiesto alla Scupctina;38 mi- 
lioni e mezzo per armamenti straordinari. 

Le potenze lavorano per la pace. 
Londra, 26. — Il Pimes spera che le 

potenze non. tarderanuo ad esercitare la 
loro influenza a Costantinopoli e in Turchia 
per impedire che si prendano m sure atte 
a distruggere le prospettive migliori che si 
sono presentate sull’orizzonte politicò. pio 
Note e commenti 

Molto hanno fatto. 

L’economista Pautaleoni, intervistato sul- 
l’opera dei soccorsi per le popolazioni dan- 
neggiate dal terremoto, ha detto: < Devo 
dire una cosa sola, che io non comprendo 
per quali ragioni i giornali conservatori 
non abbiano scritto articoli contro i socia- 
listi. Ma come, il partito socialista si vanta 
di essere la più forte, la più disciplinata 
organizzazione italiana, e non ha fatto 
«nulla, assolutamente nulla pei colpiti dalla 
grande sventura ? I socialisti hanno istituti 
di credito e di beneficenza e stanno a fare 
distinzioni tra riformisti e sindacalisti e 
negano denaro ai sindacalisti bisognosi, 
come la Chiesa non ha mai negato soccorsi 
al modernisti ». 

Che cosa hauno fatto i socialisti in questa 
dolorosa circostanza? Molto hanuo fatto. 
Nell’ Avanti hanno raccolte critiche e ram- 
pogne contro coloro. che si sono occupati 
delle infelici terre; e nell’ Asino hanno 
pubblicato tutte le empie bestemmie pub- 
blicabili eontro Dio e tutti i Aileggi contro 
ii Papa e il Clero. 

E non basta? Ognuno fa quello che il 
suo cuore e la sua coscienza gli dettano. 
E dopo ciò non condividiamo il pensiero 
dell’ economista Pantaleoni, che avrebbe 
voluto la stampa conservatrice attaccasse i 
socialisti per la loro inerzia in questa 
occasione. 

  

  

Una opportuna esumezione. 

A parte l’ ironia, il prof. Maffeo Panta. 
leoni colge nel segno quando biasima i s0- 
cialisti per non aver nulla fatto a favore 
dei danneggiati dal terremoto. Ma come in 
questa, così in ogui altra triste circostanza 
i socialisti si sono dimostrati impassibili. 

La Gaxzetta di Venexia anzi esuma ua 
discorso dell’on. Marcello, ne! quale — 
dopo il terremoto del 1905 — così diceva; 

«In Calabria chi ha trovato il Re? Forse 
squadre di soccorso mandate dalle camere 
di lavoro? I soliti oratori di comizi, i pro- 
pagandisti, che sbarcano il lunario con gli 
stipendi smunti ai cosidetti coscienti? 

Nessuno di costoro ha trovato il Re. 
Il Re ha trovato, uniti in una sola fatica, 

sacerdoti e militari, i soldati della na- 
zione ed i soldati di Dio. Uomini educati 
alla scuola del sacrificio e del dovere, abi- 
tuati ad ascoltare la voce che viene dul- 
l’ alto e gli impulsi generosi del cuore.... 

Furono sepolti i morti, assistiti i feriti, 
ricoverati i senza tetto ed ora stanno per 
sorgere nuove borgate e nuovi villaggi. 

Queste borgate e questi villaggi, a per- 
petua memoria del commovente spettacolo 
di fratellanza e di solidarietà nazionale, 
porteranno i nomi di Milano, di Bologna, 
del Veneto e del Piemonte ecc. 

A quest'opera concorse ogni ordine di 
cittadini, di ogni condizione e professione, 
solo rimasero estranei + -soctalista, 

Ricordi tutto ciò il popolo. » 

Il cortigiano. 

Nell’ ultima seduta del Consiglio Comu- 
nale di Roma è avvenuto un curioso e gu- 
stoso incidente. I consiglieri del blocco non 
monarchici hanno biasimato il sindaco Er- 
nesto Nathan pei suoi quotidiani telegrammi 

di ammirazione, di felicitazione ai Sovrani, 
E il bloccardo sindaco si vide sostenuto e 
incoraggiato dalla sola minoranza. 

Il consigliere Alliata, tra gli applausi 
del pubblico e il consentimento della mag- 
gioranza, diceva all’ ex repubblicano sin- 
daco: « Parliamoci chiaro: noi stiamo as- 
sistendo da qualche tempo a questa parta 
ad un commovente idillio fra 11 Campido- 
glio, la Reggia e il Palazzo Margherita, 
attraverso il Palatino ». 

E soggiungeva: « Anche noi possiamo 
riconoscere lodevole la evadotta del capo 
dello stato che, rendendosi conto dei do- 
veri che gli sono imposti dal proprio uf- 
ficio, corse sui luoghi del disastro. Pos- 
siamo salutare la egregia signora (!) che dopo 
aver portato nella reggia una semplicità di 
costumi che non erano più conosciuti, si 
spoglia del manto della regalità per deli- 
carsi ad un’opera pietosa; ma non vogliamo 
associarci a certe manifestazioni  corti- 
giane... ». 

E in quel momento pareva che contro il 
sindaco si scagliasse furibondo il Rigoletto 
con il suo: «Cortigiani, vil razza dannata !» 

| fauteria e di cavalleria hanno occupato i 

Non è rappresentante di un partito. 

— «Io debbo rammaricarmi, ha detto egli, 
che dal Campidoglio sia partita questa nota 
di protesta. Ss volevate far ciò potevate ri- 
servarvelo per qualche genetliaco! Mi duole, 
mi duole oltremodo quanto è avvenuto e 
mi piace ricordarvi a tale riguardo che lo 
stesso giornale La Ragione, che voi ben 
conoscete, ebbe parole di omaggio per l’o- 
pera dei Sovrani, molto più espressive di 
quante ve ne furono nel mio telegramma. 
I» souo qua non rappresentante di uu par 
tito, ma dalla cittadinanza, senza riguardo 
a seuole o ad opinioni....» i 

Questa uscita di Nathan è da vero ma- 
ravigliosa. Come, egli non è rappreseatante 
di un partito ?.amministra: senza. riguardo 
a scuole o ad opinioni? egli rappresenta 
la cittadinanza ? Ma quando lo fu ?: Quando 
aboliva 1’ insegnamento . religioso ’ nella 
scuola ? quando dava opera di laicizzazione 
a tutte le istituzioni civili di Roma? quando 
offendeva nei discorsi e nelle delibere i 
sentimenti dei cattolici ? 

Com'è abituato mister Nathan a dirle 
grosse ! Egli è sempre stato ed è il rap- 
presentante di una setta. 

de 

Le signore catanesi al Santo Padre. 
Il Comitato di signore, che a Catania 

provvede all’assistenza de’ profughi e dei 
f-riti, ha inviato al Santo Padre questo 
nobilissimo indirizzo: 

« Beatissimo Padre, 

« Il mondo intero ha preso parte al do- 
lore senza nome che ha colpito la Sicilia, 
perchè il dolore abbatte la barriera di lin- 
gua, di costumi, di mari, di monti, e af- 
fratella gli uomini; e noi non ci siamo in- 
tesi soli nell’immensa solitudine che ha 
steso intorno a noi la morte. 

« Però, se la parola di conforto che il 
moudo ci ha fatto sentire in tutte le liugue 
ha lenito il nostro dolore, soltanto la Vo: 
stra, o Padre Santo, è scesa profondamente 
nell'anima ferita e sgomenta, perchè ha 
parlato di cielo, di Dio, di speranza, su- 
premo conforto alle sventure umane. 

«La Vostra sollecitudine nel mandare 
sin quaggiù, nella terra ieri pur così bella 
e gala ed ora così triste, i Vostri inviati 
a portarci l'obolo così generoso della carità, 
ci ha commosso. — Ci hanno detto, Padre 
Santo, che avete pianto su la nostra sven- 
tura ivumensa. Le Vostre lagrime, credetesi, 
sono scese nel nostro cuore, monito solenne 
che Dio non ci ha abbandonati, e noi Ve 
ne siamo riconoscenti infinitamente. 

« La Vostra Benedizione, auspice delle 
divine misericordie, sceada sui nostri cari, 
rimasti vittime tra le fauci della terra 
sconvolta, sui superstiti infelicissimi, su 
noi tutta votate al soccorso di chi soffre, 
si la Sicilia così sventurata. 

Il Comutato 

Duchessa di Palazzo Baronessa delle 
Torrazze — Principessa Boburdone — 
Marchesa Schininà di Sint’ Elia — Ba- 
ronessa Zappalà Grimaldi — Duchessa di 
Carcaci Artale — Marchesa di Capizzi 
Carcaci —— Contessa del Grado — Baro- 
nessa Francica Nava — Melina Cosen- 
tino Schininà — Anna Grimaldi — Sara 
Seuderi — Andreina di Bicocca — Ba- 
ronessa Annunziata — Rosaria Bozzetta 
Puglia — Julia Ferri — Carlotta Ba- 
roni — Maria Tuteri Belsamo. 
— ———-<<D}++>o--.__——m 

LA GHG.IOTTINA LAVORA 
Carpentras, 20. — Dauvers, il cameriere 

che assassinò i suoi padrozi, fu ghigliotti- 
nato stamane. 

Alla mezzanotte e mezza le truppe di 

  

dintorni della piazza di Juguib»rt. 
I curiosi numerosissimi sono stati re- 

spinti ed hauno elevato grida di protesta. 
Il freddo era intenso. Alle 6.30 i magi- 

strati sono entrati nella cella del condan- 
nato, che era già svegliato e teneva la te- 
sta appoggiata tra le mani. 

Egli ha ascoltato il procuratore generale 
che con voce commossa gli ha annunciato 
il rigetto del suo ricorso di grazia e lo ha 
esortato ad avere coraggio. Il Dauvers ha 
promesso di essere forte ed ha aggiunto che 
le grida di fuori lo avevano già prevenuto 
che l’ora della espiazione era giunta. 

Quindi ha bevuto uu bicchiere di rhum, 
toccando il bicchiere con quello del suo 
avvocato difensore, ha fumato parecchie si- 
garette e dopo essersi confessato ha chiesto 
di assistere alla messa. 3 

Poscia il corteo si è mosso. Erano le 
sette. I magistrati sono usciti per i primi 
dalla porta della prigione quindi apparve 
l'abate, che precedeva il condannato; il 
quale era sostenuto da due aiutanti. La 
ghigliottina era a pochi metri. 

l Dauvers era pallido, livido; i suoi 
occhi smorti cercavano di scorgere la ghi- 
gliottina. Egli non ha opposto nessuna re- 
sistenza. 

Gli aiutanti lo hanno collocato rapida- 
mente sulla bascula, ma si è dovuto ti- 
rargli fortemente la testa per metterla sulla 
funetta. La lama è subito caduta e tutto 
era così finito. Alcune grida e qualche fi- 
schio sono partiti dalla folla. 

Il solito furgone ha trasportato i resti del 
condannato all'ospedale dove si è fatta     e militari turchi si è perfettamente tran- 
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È che cosa ha risposto Ernesto Nathan ? | 

  

L'ultima statistica 
della massoneria italiana 

  

La massoneria italiana, com’è noto, si 
divide in due riti: quello simbolico e quello 
scozzese; il primo diretto dalla Gran Log- 
gia e da un presidente di essa — ufficio 
vacante per le dimissioni dell’ on. Engel 
— l’altra dal Sovrano Gran Commendatore 
che è attualmente il Ballori: ambedue i 
riti riconoscono poi il potere supremo. del 
Grande Oriente di. Roma con a capo il 
Gran Maestro, oggi Ettore Ferrari. 

Dopo le ultime scissioni prodottesi in 
seno al rito scozzose,-per la ribellione: ca- 
pitanata dal comm. Fera, sono intervenute 
delle variazioni. nella compagine massonica; 
sicchè riusciranno interessanti. moltissimo 
ì seguenti dati statistici, che sono di fonte 
ufficiale, E° risaputo che le organizzazioni 
locali si distinguono in loggie e triangoli : 
or ecco qua quale fu il movimento nel- 
l’anno 1908. 

Le Loggie di rito simbolico esistenti alla 
fine del 1907 erano 47 (compresa una nelle 
colonie); ne furono demolite n. 6; si regi- 
strarono 10 leggie di nuova edificazione ; 
onde le loggie esistenti alla fine del 1908 
erano 51. In fatto di triangoli il rito sim- 
bolico è assai povero; non ne aveva che 
3 nel 1907; nel 1908 ne ha demolito uno, 
ne ha edificate 7, gliene restano quindi 9, 

Più ricco è il rito scozzese: esso aveva 
nel 1907 -- comprese le colonie — 239 
loggie, e 54 triangoli: ha demoliti nel 
1908 n. 21 loggie e 15 triangoli; ha edi- 
ficato 33 loggie nuove e 16 nuovi triangoli: 
sicchè ha oggi 251 loggie e 57 triangoli. 

La setta nello scorso anno ha dunque in 
totale aumentato di 16 loggie e 9 triangoli. 

Quanto alla distribuzione delle . varie 
logge e dei varì triangoli a seconda delle 
diverse regioni d’ Italia, ecco un altro in- 
teressante prospetto. Avvertiamo che il 
primo numero indica il numero delle log- 
gie simboliche, il secondo quello delle log- 
gie scozzesi, il terzo quello dei triangoli 
simbolici, il quarto quello dei triangoli 
scozzesi : 

Piemonte : 

Alessandria 
Cuneo 
Novara 2 
Torino dei 

Lombardia : 

Bergamo 1-- 
Brescia 
Como 
Cremona 
Mantova 
Milano 3 
Pavia 
Sondrio 1 

Veneto : 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Verona 
Vicenza --- 

Liguria: 
Geneva 3 20 
Porto Maurizio -- 2 

Emiha : 

Bologna 1 
Ferrara 
Forlì 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna -—- 2 
Reggio Emilia dica 

Toscana : 
Arezzo 1 
Firenze 2 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa e Carrara 
Pisa 
Siena 

Umbria : 
Perugia 
Lazio : 
Roma 
Marche : 

Ancona 
Ascoli-Piceno 
Macerata 
Pesaro e Urbino 

Abrurzi : 

Aquila 
Campobasso 
Chieti ad 
Teramo bi 
Puglie ; 
Bari Si 
Foggia SHESISE 
Lecce 

Campania : 

Avellino — 
Benevento 
Caserta — 
Napoli Î 
Salerno — 
Basilicata : 
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|   l’autopsia. 

Antisettiche - Espettoranti - Calmanti 
Efficacissime nella cura di: 

( RAFEREDORI DI PETTO - INELVENZA - LARMNGITE - BRONCHITI - POLMONI 

OL TIRO 

I
 | | Ì Potenza — 

Specialità della Farmacia 

SAN GIORGIO 
=> UDINE -——— 
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: FO 
i è Catanzaro --- d-- 1 fi fe DA Lu LLA 
ef e - Pisa RS 

DIE Tagi an Cosenza --- 5-- 1 
ERO n Reggio Calabria — 2- — 

Hic sa) E RTETORÌ E 
alii Stedia ; 3 Gemona 

FERRI SEaa Caltanissetta — 4 i 26 gennaio 
è Catania 91 2— ; È na 

Girgenti be sp = Promozione. — Quest'oggi ci abhando 
Messina 3.5 —- — | nava il tenente colonello Ruitz De Balleo- 
Palermo 3 5 — 2|turos comandante. il battaglione Gemona 
Siracusa ZE Besos [por andare ad assumere. il comando del 
Trapani --- 4 --- 2|. reggimento fanteria di stanza essendo 

Sardegna : con recente decreto promosso a colonnello 
ari ..- 4. | nominato cavaliere dell’ Ordiue dei SS. 
i 4 --. ... | Maurizio e Lazzaro. 

Salon is. -3 Le nostre congratulazioni. 

î \fià, lic :1 ; | 25 gennaro Come si vede la città che ha il maggior 
numero di logge è Genova (23); seguono 
poi Roma (19), Bari (14), Torino (11), 
Catania (10), Napoli (9), Messina, Palermo, 
Siracusa (8), Milano (7). 

Per Udine la statistica seena zero. Che 
non vi siano più Logge a Udine o che siano 
state dimenticate nella statistica? Igno- 
riamo, Sappiamo solo che pei profani la 
Massoneria udinese è personificata dal sig. 
Romeo SE 
RIS: ++0-<<D++@>> è 

UNA SPESA. INUTILE 

Parlando della misera spesa (20.000) pre- 

Consiglio comunale. — Viene accolta 
la domanda della Deputazione del Consorzi 

tuendo Consorzio. 
Viene approvato il nuovo Regolamento 

sul dazio posteggio. 
Si approva l’esazione in economia dando 

tale incarico alla Guardia Urbana. 
Il salario degli spazzini viene portato 2 

L. 575, quello degli stradini a L. 
quello del capo stradino a L: 600. 

Si delibera di aprire il concorso al posi 
di Cappellano nella Chiesa delle Grazia. 

Viene concesso 1’ ex fabbricato scolastico 

  

ire LE 

    

tura, scrive: parazioni sia ordinarie che straordinarie. 
   

« E° verissimo, come osservava l’on. Viene approvato il nuovo regolamani 
Cenci, che non sarebbe umanamente pos- | tassa vettura e domestici che porta da 5 
sibile il fissare una cifra più misera per 
un Istituto universitario ; e si capisce come 
il Governo non esiti a’ restituire, dove ce | a 5 e da 3 a_10. 
ne sarebbe bisogno, un semplice Ginnasio Si rimanda l’«pprovazione del 
italiano il quale costerebbe alquanto di più. | dall’ arredamento delle scuole. 
Ma la piccolezza della somma non deve far Si approva la liquidazione dei lavori 
scusare che la sì spenda inutilmente: e i! costruzione del ponte sulla roggia in G& 
contribuenti austriaci dovrebbero pure tro- | in L. 1260, cioè un 500 lire 
vare alle Camera il deputato coraggioso che preventivate. 
riofacci al Governo lo sperpero di danaro 

a 10 lire di tassa le vetture a 4 posti ed 
a 5 tutte le altre e 7 domestici da L..1.5( 

  

   

gli italiani, che non risolve alcuno degli | che la tramuta in R. scuola d’arte appli- 
inerenti problemi i quali si estesero, spi- | cata all’ industria concorrendo il Governo 
nosìi, fino alla politica internazionale, e che | con L. 3000 annue. 

potrebbe essere benissimo sostituita da una L'organico scolastico viene fissato in 20 
ta qualunque soluzione anche meno dispen-! maestri con un direttore didattico senza 

di diosa e niente affatto peggiore. insegnamento. 
È Per esempio, dal momento che il Go- 
i “verno si propone di aggregare alla cosi- 
ur * detta Facoltà italiana corsi in lingua te- 
È desca, non varrebbe altrettanto aggregare 

ite all’esistente Università tedesca corsi in 
| lingua italiana? L'Università tedesca di 

Vienna è tanto grande che quattro o cinque 
professori italiani la ingombrerebbero meno 
di quello che un solo professore tedesco 
la minuscola Facoltà cosidetta italiana. E 
vi sì risparmierebbe, non fosse altro, la 
pigione. 

E’ vero che in tal caso non potrebbe 
darsi agli italiani la soddisfazione di pos- 
sedere «il nome» di una Facoltà propria. 

Ma gli italiani — osserverebbe il nostro 
deputato zelante del Bilancio austriaco — 
si sono dimostrati finora persone così po- 
sitive da non domandarci di spendere de- 
naro per « il nome» di una loro Facoltà 

Il preventivo 1909 viene approvato con 
l’aumento della sovraimposta da L. 1.13 » 
L. 1.30 (incominciano gli effetti delle ul- 
time elezioni). 

Sulla divisione del bosco Ledis visto che 
| Comune di Venzone non diede alcun» 

risposta si delibera di fare pratiche press: 
l’autorità tutoria per il sollecito comp! 
mento di tale opera e Si vota una ‘protest 
per la distruzione del bosco che ora si fa 
da parte dei comunisti di Venzone. 

Viste le pratiche esperite col Consorzio 
Ledra,per la derivazione d’acqua dal Ta 
gliamente il Consiglio insiste nell’ottenere 
da questi la cessione di 2 metri cubi-d’ac- 
qua in prossimità alla nuova presa e l’e- 
sonero dell’attuali 400 lire d ll canone annuo, 
erso la cessione gratuita 

priola comunale attraversati 
can ale. 

    

    
dal ‘nuovo 

    nazionale. Essi distinguono benissimo fra il L'approvazione della liquidazione lavori 
nome e la cosa. E tutto prova che finora i di costruzione del fabbricato scolastico di 
si sieno agitati, con una bella costanza du: | Ospedaletto viene rimandata. 
rata quarant'anni, per la cosa e non per il In seduta segreta viene nominato il si 
nome. Finchè adunque noi non diamo loro 
la cosa che essi domandano è null’altro 
che denaro sprecato lo spendere per il 
nome e il metterci sotto un surrogato qual. 
siasi, del quale si fiuta l’odore a mille 
miglia. 

Per quanto poco, 

gnor Elia Luigi impiegato comunale. 
Al direttore didattico sig. Giovanni Mo 

dotti viene fissato lo stipendio di Li. 1700, 
visto che il Consiglio della Scuola d’arte 
lo ha nominato insegnante d’ italiano, ma 
tematica ecc. con l’emolumento di L. si 

A vic: LES tario vieie nominato il si 
Mattioli Gallo attualmente segretario si 
doia con lo stipendio ‘di L. 1500 e i 
nero della tratttenuta del monte pensior 

Polcenigo 
26 gennaro. 

Sic-ità nell'alta. Italia. In Polce 
nigo di Sacile nou vi è che una corrente 
d’acqua, il Corgazzo, il quale da parecchi 
empo manca completamente del suo ele 
mento. Le pompe sono tutte esaurite 20 

eccezione dell’ unica pompa comunale, del 
tutte insufficiente a dare. l’acqua potabile 

si risparmi dunque il 
denaro; si mostri più rigido criterio della 
pubblica amministrazione. La Facoltà, così 
com’è concepita, non serve a nessuno, I 
tecnici, i medici, i filologi, i matematici, 
continueranno a studiare in tedesco ; mezzo 
in tedesco anche i legali ; la grande novità 
è un nome italiano sopra una casa o casi- 
pola di Vienna, E QRde o buoni austriaci, 
costerà 120.000 corone ! 

Sventuratamente al Parlamento viennese 
non sì troverà il finanziere imparziale il 
quale trattenga il Governo dal fare cattivo 
uso d’un piccolo importo di denaro. E dire 
che, anche piccolo, si potrebbe spendere 
tanto bene !..,» alle singole famiglie ; per cui la popole- 
| coni i soglie ii ci ziano è costretta a recarti al Frume Tn- 

gs | venza, che dista dall’abitato circa 2 km., 
Un socialista al socialisti per provvedere agli usi domestici, 

Il popolo giustamente reclama contro a 2 i ESS 3 
Un socialista di Messina questo ordine di cose ed urge che l’Am 

guente : 1 ministrazione comunale, 
«Semplicemente per la verità, io sotto- | amministrati uno dei oben elementi — 

seritto Giuseppe Toscano, già consigliere | l’acqua. Un assetato di Polcenigo. 
comunale della sventurata Messina, attesto: 
che appena avvenuta la catastrofe mi im- 
battei sulle macerie con tre frati del Con- 
vento del Carmine, cui la mia casa di- 
strutta dal terremoto insieme al Convento 
stesso, era contigua. Essi che rispondono 
ai nomi di P., Anselmo Alessi, Priore del 
Convento, Padre Agostino Tornatore, e Pa. 
dre Egidio Lo Giudice, quasi ignudi eransi 
già messi all’opera di soccorrere i sepolti 
vivi e sebbene ‘anche essi scampati appena 
dalle macerie e privi di ogni strumento, 
con la sola forza delle loro braccia, trae- 
vano a salvamento quanti più potevano. 

Li provvidi di qualche indumento, che 
mi fu possibile trarre dalla mia casa; da 
una camera non intieramente abbattuta e 
mi misi con loro all’opera pietosa. 

Furono: salvati : la sig.na Salviera, si- 
g.na Mangano, sig.ra Maerì, il bambino 
Olivieri, ed altri sel o sette dei quali non 
si. possono identificare i nomi. 

Questa mia dichiarazione non può essere 
sospetta, oltrecchè per la mia onorabilità, 
anche perchè appartengo. notoriamente al 
partito socialista e dirigevo il Germuinal. 

Catania, 21 gennaio 1909. 
Giuseppe Tascano », 

   

  

   

  

pubblica la se: 

  

Vittime del terremoto — Nell’ immane 
sastro di Reggio-Calabria, anche S. Gio- 

vanni rimpiange amarameute due vittime 
nei baldi giovani militi, Favret Andrea 
Matteo. e Polese Vittorio fu Giuseppe, 

    

fu 

al 

zione dal servizio militare 
dell’ unico fratello «avvenuta in Germania 
li 30 sett. 1908, per infortunio sul lavoro, 
esenzione invalidata per ritardo delle pra- 
tiche tendenti ad ottenerla, da parte di 
chi di dovere. 

. Vito al Tagliamento 
26 gennaio 

Un incendio a Savorinano. 
10 mila lire di danni. 

Nella stalla di certi Quirin, colono dei 
signori Coccolo di qui, si sviluppava un 

;s; per:ila morte 

2 

il soprastante fienile, trovando facile ali- 
mento nel fieno accatastato dentro il locale. 

Si riuscì a salvare le bestie illese; solo 
un vitello ebbe a riportare numerose ustioni: 
i danni, assicurati, 
cimila lire, 

CASA DI CURA pr le natio 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

        

    

     

   

  
   

  

   

  

del Vegliato assumendo il debito di l. 640 | 
salvo rivalsa dagli utenti del nuovo costi- | 

    

   
    
   

  

di più delle 

Viene rimandata la nomina di un mem-| 

   

pubblico per una Facoltà italiana, che non j bro della Commissione di vigilanza alla | 
soddisfa menomamente gli interessati, cioè | scuola d’arte in vista del Decreto Ra 

    

dei fondi di pro-; 

  

pensi a dare agli 

quale ultimo aspettava per diritto l’esen- | 

forte incendio che in breve distrusse anche ; 

ascendono ad oltre die- | 

Giorgio di Nogaro 
26 gennaio 

All’egregio sig. x. di qui 

Mi duole ch’ Ella, sig. x, S' incomodi a ? 

i | pigliare la penna fra le dita e mettersi «al 
| tavolino a costo magari di perdere il sonno. 
i Io però senza alcun incomodo, anzi con 
i grande, facilità, perchè appoggiato alla ve- 
| nella i rità, le riconfermo quanto rettificai 
i mia, che, contro ogni mia intenzione, tanto 

piacque. E m' ‘induco a fare que .sto non 
Î 

i per astio, di cui non son cap: ma uni- 
| camente: 1) per la verità; poichè l’ ese 

: cuzione del canto —— per qu: fossero 
pochi i cantori — /w ottima a giudizio di 
tutti i competenti a canto gregoriano ; 2) 

i per la gratitudine; di: cui mi sento in "do 
vere verso ìl maestro e i cantori ati 
sana, che così ge intilmente a ecettarono di 

| intervenire alla pietosa e mesta funzior 
3) per l’onore della mia parrocchia 

i non fu mai capace di biasimare i forastie 
| senza Un ra agionato pe si come fa il. cor 

dente ordinario del Crociato.. 
into basti. II Parrooo. 

  

   

a x 
a to 

di 
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(ronchiamo una polemica, 

    

     

    

   

  

da :cia di germogli una coda 
ventivata dal governo austriaco per la crea- | di Ospedaletto alla Scuola Cestari ed : iù a peer ST, i o di 

: 7 $ Ti x * 7 N; ° on a ss a ” È Del dbe, Db diecl annt da 
zione di una università italiana a Trieste, | Circolo Agricolo verso il Di nen di | listica abbiamo. imp Cade 
il Pice i Tri c felice ca -| L. 20 annue e l'assunzione di tutte le ri- ; pre ni argo ga il Piccolo di Trieste, con felico canzona- | L. è ‘ i mere non le deruo politiche, non le di- 

    

    

i scussioni sel i 

i filosofici; ma ‘emiche musicali. Poichè 
| sono le più e, d'altra. parte, le. più 
inutili siccome ) que slle che lasciano i duel 
lanti e spettabile pubblico nell'opi pione 

di prima. n non è meraviglia, H° questione 

fiche, non'i r 
  

  

e 

   

     

      

di gusti :@, de: gustibus; »Il 
a un o anno. E frattanto. vo 
e vogliateci più bene di prima. 

n. dir. 

i sofa Martignacco 
26 gennaio. 

Mercato bovino. — Con un tempo non 
tanto bello causa il vento pure il mercato 

  

bovino odierno Di sARRRERRORO riuscì bone. 
Grande fu t80 perchè oltre 500 

furono i capi c >. Numerosi 
condotti a 

    

    
l compratori e mc 
termine a prezzi 2 

Verso la una 
pro Mercato, 

dal Comitati pomer 
0 si i premi e | 

  

      
    :conicco (un attrezzo 

di Nogareda li 

  

   

   

rurate) Pittori 
Prato e Sartogo Umber 

y| 10. ciascuno) Valusso Pie 
! naldo, Danelon ‘Valentino 
i e Dules Pie etro di Villa 

| Carchranto 
i 25 gennaio. 
i. In mezzo a noi, — Len: la terza volta 
| sabato sera in mezzo a noi fu il dottor 
Biavaschi, il quale tenne -nha splendida 
Caesgnza agli Emigranti. I suoi consigli 

i veramente pratici e salutari, la sua parola 
i piena di «quel ardore che arde in petto del 
i simpatico avvocato per la causa dell’operai 

    

410 

  

          

   

  

   

    

La scuola, che come sapete, era stata 
chiusa, essendosi rifiutato il Cappellano 
maestro di impartire le lezioni nell’ aula 
scolastica Ghe era stata profanata da una 
festa da ba!lo pro Calabria e Sicilia, è 
stata oggi riaperta. Vefinero riconsegnate 
le chiavi al Cappellano maestro che le aveva 

tate nelle mani dell’ autorità muni- 
Mi si riferisce che il Sindaco abbia 

   se 

i] LI 

     
     

  

i con una lettera all’ assessore di Cedarchis 
espressa la St all’ appro. 
vazione del ‘ballo nell’aula' scolastica ;    
ballo che ebbe coutro se quasi tutta la po- 
polazione; tanto è vero che il ricavato della 
festa fu di solo lire 10, e che si ebbero 
delle manifestazioni contro il ballo stesso. 
Mi si assicura inoltre che il Sindaco in 
un colloquio privato abbia sostenuto calo- 
rosamente d’aver dato il permesso del ballo 
nell’aula scolastica, come semplice privato 
non. come sindaco. 

Per deferenza al nostro. corrispondente 
iipeliia riportata questa TRE, però non   

    

     

sappiamo come sia possibile sotto la cappa 
del SR italiaio uu sindaco che usa dei 
poteri di sindaco come... persona privata. 

} Rd LE 

? Prata 
pa È ea. 

di: Pordenone 
26 gennaro. 

Cose del Comune, — Nell'ultima seduta 
del nostro Consiglio veane discusso un pro 
genio che merita di essere rilevato. Affine 
di esercitare una più oculata vigilanza sulla 
chiusura delle osterie, sui piccoli furti 
campestri sull’abuso Jelle biciclette ecc. la 
Giunta .ha proposto e il. Consiglio appro- 
vato, in prima lettura, l’ istituzione di una 
guardia campestre col suo relativo onorario. 
Nvi che vogliamo essere critici -sinceri ed 
oggettivi dobbiam» applaudire le nobili in- 

| tenzioni della Giunta che ha saputo inter- 
pretare il. veto. e raccogliere il uo siderio 
di quasi tutta Ja Comunità ; ma.ci sia per- 
messo dire che nov possia ,mo approvare la 
creazione di questo nuovo ufficio di polizia 
rurale perchè aggrava troppo il bilanci 
comunzle e ritarda ancora altri provvedì- 

  

  

   
        

  

    
      

Teheran dice 

i piaque assai, si meritò gli unanimi ap- 
i plausi; e nel giorno dopo era un ripetersi: 
dnalio, deve essere bueno e bravo questo 

ie avvocato. Dopo. la Conferenza ve- 
nero sc salti anche qui due rappresentanti 

| del. Segretariato del DOPAlO cho così bene 
i progredisce, s° impone, e benefica l’oparaio 
i della nostra Provincia. 

25 gennaio. 

  
menti nei quali l’Amministrazione è già | 

    
prov up dei pozzi 

la questione delle scuole 
per l'a acanar 

ressine» ma per non veder naufragare di | Deces- 
sario progetto e per non caricare troppo le 
finanze: del Comune ci prendiamo la libertà 
di fare una proposta, ed è questa : di af- 
fidare ad un impiegato comunale la polizia 
rurale aumentandogli di qualche cosa l’at- 
tuale stipendio. I Consiglieri non sdegnino 
di esaminare la: fatta proposta ‘e, se 
vano di loro gradimento, di sostenerla 
prossima seduta Consigliare ance no E 
assumersi così fucilmente la respo 
gr di produrre una brecc 
saria nelle fragili risorse del nc 

  

    

   
   

  

ave 

  

Mortegliano 
uscita della + fiera, — 

   affari. 
1 

anima Li 

te e gli a 

inno RI Facenta in  prafanziali Mons. cri presenta. Ie. credenziali 
alla repubblica 

più anticlericale d'America. 

nella re- 
Giovanni 

    

nel solenne 
alla massima 

DSanto Padre 

munica 
cevima 

  

ntato 

verso il S 

  

SOLO che fa im     
    

ziol ne à mons 

ropu ibbli 

repubblica” più 

  

  

   
    

    

LA RVOLUZIONI 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 

OE 

UDIN 

Via Umberto 

Rue Perdonne 
      

UNICO NEGOZIO 

in 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

DIEIgane! esclusivamente ail’ Ufficio Centrale d' Annun 
s Via della Posta, N.7 - MILANO n 

Via Audrea da Bari, % - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 
I, 1 - FIRENZE, Via Giseppo Verdi 

VORNO, Via Vittorio Emanuele OMA, V 
t.:. BERLINO - PF 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. ®eB© SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura, — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, ]a stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

   
   

  

   
a EL CE RO e EPSO SIOE EROS 

i A. MANZONI e ©, 
Via S, Paolo. li - ANCONA, Via XXIX Settembre N. ! - BARI 

PETE 

PREZZO DELLE INSERZIONI: © 
Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ccrpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 
-R ia di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
NCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. ——m 

64 
RA 

             

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

  

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
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di; 
——r— 

n 
rea     Via San Valentino N. 9 

Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari rici: 

è fini! 
MESscoLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- Ma 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita mn |: 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- cevuti 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. i Per q 

lista, 
mocco 

il moi 

E° 

di cre 
nulla 
dei se 
decor: 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

ESTRATTO di 
    D° Raiser & Figlio 

Via Treppo N. 8 - WWDENE - Via Treppo N. 8 

  

    

  

  

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 
di propria fabbricazione 

  

    

  Prodotto brevettato 

della Promiata Latteria di Borgosatollo: (Brescia) 

    

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO E 

dolori e bruciori di stomaco CATARRO GASTRO-INTESTINALE Serie bensioi di stomaco 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- I 
‘ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 
in più), .3. 

latti. "VO: i isce P LA: NEVRASTINTA Site raro ei erianicoe con ST LLQLE 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 

    

Aggiunto al latte: i 

E’ utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il Tatte. 

Preso in polvere: 
E° efficacissime nelle digestioni diffi- 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Drogherie 

(Formula dell’ illustre Professor GUIDO RACCELLI) 
rimedio sicuro contro l'infezione malarica 

Qin tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette, 
gi Stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia 
fi in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono 
fi ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, È 
fi abiti da Madonna. anche in broccati di seta, come in oro ed argento 
Hi fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO: 
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     Impossibile concorrenza di negozianti 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

    

È La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle É 
31 stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza : Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine 
     

  
  

n. dI. Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone.      

   

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla tarmacia PACELLI‘ Corso Umberto, |     

   

    

    

  

    

   

  

  

  

raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle Affe- 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Iufluenza), nella Tubercolosi pol- 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- 
mante della tosse), ecc. 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 
ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 
@) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

Premiata Farmacia Maldifassi 
di A, MANZONI e C, 

MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) 
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Felice Bisleri e C. - Milano. 
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| Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C.. 
porta il numero 273 
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contro ANEMIA-SCROF OLA- RACHITISMO 

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI ;6 C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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    Lucido speciale 
Della Fabbrica di Damiel di Parigi 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11.   

Questo lucido al contrario di |. 

    

GRANI DI B»REZIA 
per la distruzione dei 

SOSTE 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manauni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

l'ontane Marose. 

|         
  

    

       
Bottiglia litro 

» 172 litro 

L. 4,50 

> 2.80 

ER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 1]4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno iire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 

  

franco per posta 

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

MILANO - ROMA - GENOVA. 

n - - RING IRe 

China Manzoni 
Tonico:stomatico-ricostituente ed eccita I appetito       
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